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Quindicimila le vittime 
nelle città iraniane 

distrutte dal terremoto 
In penultima 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Massacri in Nicaragua 
Somoza scatena 

una feroce repressione 
• H M I In penultima w—mm—mm 

L'accordo a Camp David dopo tredici giorni di faticoso negoziato 

Pace separata Egitto-Israele 
Ignorati i diritti palestinesi 

La soluzione prospetta la restituzione del Sinai in un periodo di 3 anni e lascia praticamente irrisolta la questione della 
Cisgiordania - Nessun cenno al Golan siriano - Si dimette i l ministro degli esteri egiziano - Dura reazione dell'OLP 

I pericoli 
che restano 

L'accordo che si è conclu
so all'alba (li ieri dopo una 
trattat iva lunghissima e fa
ticosa può essere conside
rato senza profonde preoc
cupazioni e senza porsi gra
vi interrogativi soltanto da 
chi crede in soluzioni mira
colose o nel carisma perso
nale di questo o di quel pre
sidente. Non è una questio
ne di dettaglio che per la 
seconda volta il presidente 
Sadat prenda una decisione 
di estrema importanza sen
za il consenso, non diciamo 
di organi collegiali di gover
no o di assemblee democra
tiche. ma del suo stesso mi
nistro degli esteri. Se gli 
uomini che hanno prepara
to la trattativa, che vi han
no preso par ie pensando 
di imboccare una via di 
compromesso, al momento 
estremo si ri traggono e 
scindono le loro responsa
bilità, questo deve pur in
durci a porre interrogativi 
molto seri. 

Interlocutori 
dimenticati 

Prima di plaudire alla 
firma sotto un documento 
comune, alle fotografie di 
gruppo, agli abbracci, si de
ve capire che cosa può rap
presentare, diciamo così, 
una mezza pace; giacché i 
problemi irrisolti potrebbe
ro non sboccare domani in 
una pace intera, ma nell'ina-
sprirsi di at tr i t i . neH'csaspc-
rarsi di contrasti , anche nel 
riaccendersi di conflitti. I 
piccoli passi nono stati fat
ti fin qui dall 'Egitto soltan
to, sia pure sotto la solleci
tazione americana, dimenti
cando quelli che erano sta
ti considerati fino a ieri in
terlocutori : si t ra t ta dei pa
lestinesi. sparsi ovunque 
nella tragica diaspora, che 
\cngono abbandonati a se 
stessi; si t rat ta del Golan 
siriano, che rosta una te
sta di ponte israeliana, o dei 
siriani della stessa Dama
sco, che in qualche modo 
restano sotto il tiro dei can
noni. Si aggiunga che pro
tagonisti sono nel frattem
po diventati — e qui non 
solo non si è fatto nessun 
passo avanti, ma si sono fat
ti pericolosi passi indietro 
— i libanesi- Beirut, e più 
ancora il sud del Libano, 
*ono teatro di una guerri
glia nella quale — questo 
è stato dimenticato a Camp 
David — gli israeliani non 
si comportano certo da os
servatori neutrali . 

Il problema della pace nel 
Medio Oriente era e rosta 
uno dei punti caldi, uno dei 
nodi più intricati da scio
gliere por una politica mon
diale di distensione. Per 
questo si era convenuto che 
So ne parlasse a Ginevra. in 
una conferenza internazio
nale . con la presenza di tut
to lo forzo arabe interessa
to o della quale orano co-
prosidonti gli Stati Uniti o 
l 'Unione Sovietica. Quan
do — o si disse che vi aves-
*o giocato un ruolo persona
le il presidente Carter — 
r i fu, il primo ottobre del 
1977. la dichiarazione comu
ne del segretario di Stato 
Yance o del ministro d o d i 
es te r i so\ letico Gromiko. 
p a n o quello un buon auspi
cio non solo por la pace in 
Medio Oriento e nel Medi
ter raneo. ma per la paro nel 
mondo. Ora tut to questo è 
cancellato? viene considera
to sepolto? I " un fatto eh" 
i piccoli passi — sul risulta
to parziale de: quali stiamo 
interrogandoci — riguarda
no soltanto un aspetto del
la questiono globale mentre 
dichiaratamente ne ignora
no altri che. irrisolti, t-on-
tinuano a rappresentare una 
ingiustizia o un pericolo. 

I documenti co'-i come li 
conosciamo, per le informa-
rioni di agenzia, non solo ap
paiono delincare una solu

zione pericolosamente par
ziale e limitata, ma sono 
pieni di ambiguità o addi
rit tura di affermazioni che 
li fanno considerare nega
tivi. Non basta la buona 
volontà, no:i può certo ser-

i viro l'ottimismo di manie
ra La prudenza, ad esem
pio. del ministro Forlani 
secondo noi si accompagna 
giustamente alla sottolinea
tura dei diritti del popolo 
palestinese; ma non pos
siamo non dire che la spe
ranza che si sia fatto un 
passo avanti ha come condi
zione il rinvio di un giu
dizio definitivo e il rifiuto 
di esaminare quello che i 
documenti già dicono. 

L'ONU stessa ha ricono
sciuto come rappresentan
te dei palestinesi l'OLP, a 
Palazzo di Vetro ha parlato 
Yasser Arafat, all'Assem
blea. come osservatori per
manenti. siedono rappresen
tanti dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palesti
na, una forza che a Camp 
David è stata ignorata, che 
Sadat sembra aver rinnega
to. Si parla degli insedia
menti israeliani nei territo
ri occupati, e tut to quello 
che si dice è che nei pros
simi cinque anni non ne 
verranno costituiti di nuo
vi. I palestinesi rifiutano 
un'autonomia puramente am
ministrativa con la presen
za di forze armate israelia
no e con l'esclusione dei lo
ro compatrioti che non ri
siedono nella zona. Potrem
mo domandare noi da chi, 
nella soluzione ipotizzata, 
dipenderebbero anche solo 
amministrat ivamente gli in
sediamenti israeliani? E ' dif
ficile immaginarli subordi
nati ad un autogoverno ara
bo. sia pure dalle funzioni 
limitate. Ancora recentemen
te il nuovo pontefice ha ri
cordato elio esisto una que
stione di importanza inter
nazionale ed essenziale per 
gli arabi musulmani e per 
gli arabi delle vario confes
sioni cristiane, la questiono 
di Gerusalemme. Il silenzio 
o l'equivoco non solo non 
giovano, ma aggravano le 
preoccupazioni, possono ag
gravare reazioni, inasprire 
conflitti. 

Da oggi per 11 milioni di studenti 

Aprono le scuole : 
dovrà essere 

un anno di novità 
Nuovi criteri di valutazione nella scuola dell'obbligo - Sperimen
tazione per i programmi della media - Domani alla Camera la 
riforma della secondaria - Ridotto il «carosello» degli insegnanti? 

CAMP DAVID — Sadat, Carter e Begìn mentre firmano l'accordo 

ROMA — Oggi si ricomin
cia: undici milioni eli alunni e 
un milione- fra insegnanti e non 
docenti delle elementari, me
die e superiori f.inno il loro ri
torno a scuola. Passate le va 
can/e estive le città cambiano 
volto, ricompaiono i gruppi di 
giovani davanti alle scuole, si 
rimette in moto quella grande 
schiera di studenti pendolari 
costretti a spostarsi da un 
quartiere ad un altro, dai pae-
.si verso la città. 

Per milioni di genitori il 
nuovo anno scolastico è già 
iniziato I\A alcune settimane. 
E l'impatto, come al solito. 
è avvenuto in un modo poco 
piacevole: anche quest'anno 
i libri sono aumentati di prez
zo (dall'8.5 al 10 per cento in 
più rispetto allo scorso anno). 
così come rincarati sono qua
si tutti gli articoli del * cor
redo » scolastico. Problemi 
vecchi, non c'è dubbio, ma 
non per questo meno assillan
ti. Quest'anno, gli iscritti alle 
scuole statali sono complessi
vamente 9 milioni e 8W) mila. 
di cui 4 milioni e 060 mila al-

| le elementari: 2 milioni e !KHI 
! nula alla scuola inedia: 2 
' milioni e 3(M( mila alla secon 
j daria superiore. 

.Ma (pianti (li questi .stu
denti porteranno a ter.nme 
l'anno scolastico, quanti arri
veranno alla fine della .secon
daria .supcriore? Secondo una 
recente inchiesta — condotta 
da un gruppo di ricercatori 
per conto (lei ministero della 
Pubblica istruzione — il IH 
per cento dei ragazzi delle 
elementari e delle medie ab
bandona le aule scolastiche 
prima di aver concluso il ciclo 
obbligatorio. K aurora: sugli 
890.330 alunni iscritti alle 
scuole elementari nel 19fi(l 'ni, 
solo 298.300 sono riusciti ne' 
'76 '77 a concludere gli studi 
superiori. Per non parlare poi 
della scuola dell'infanzia do
ve la discriminazione tocca 
il 35 per cento dei bambini. 

| o dove, il più delle volte, vige 
ancora una considerazione che 
la fa apparire come asilo 

! o come deposito-bambini. 
j Si tratta di cifre amare che 
i invitano a riflettere sul pre-

! ovcupante problema degli ab 
I bandoni e dille ì ipetonzo. 
' .Ma come si presenta questo 
I nuovo .inno scolastico'.' Ari 
I die se porimnc il |H*M> dei 
I guasti gravissimi provocati 
I dalla politica scolastica dei 
' pucedenti governi, vi sono 
* delle novità di rilievo. Per 

prima cosa nella scuola del-
1 obbligo dove, depo la falli
mentare esperienza della 
i scheda Malfatti ». entrerà 
m fun/ione un nuovo sistema 
di valutazione più semplice 
volto «i rendei e meno buro
cratico il rapporto fra gli in
segnanti e le famiglio degli 
alunni. 

Sciupio |>er la scuola me
dia c'è l ' imputante innova
zione contenuta nei nuovi prò 
grammi, che però non entre
ranno in funzione subito ma 
a partire dal prossimo anno 
scolastico. Tuttavia, già dai 
prossimi mesi .sarà passibile 
avviare nella scuola media 

Nuccio Ciconte 
(Segue in ultima pagina) 

GLI ECHI A BERLINGUER 
Le reazioni socialiste e democristiane - Un 
commento di La Malfa - Sorprendenti sorprese 

Iniziativa 
italiana 

Nei giorni scorsi aveva
mo sentito parlare più di 
una volta di soluzioni dila
torie, ma anche coloro che 
le consideravano un meno 
peggio o un altro « piccolo 
passo » parevano sicuri che 
al termine di un periodo 
da fissare (e in questo ca
so si t rat terebbe di cinque 
anni) ci sarebbe stato un 
plebiscito, o comunque sa
rebbe stato riconosciuto il 
dirit to all 'autodeterminazio
ne. Di questo non è rimasta 
traccia, si parla di una trat
tativa nella quale non l'Or
ganizzazione del popolo pa
lestinese. ma i rappresen
tanti dello popolazioni pale
stinesi locali saranno, a se
conda dei casi, una terza o 
una quarta par te e dovran
no quindi accettare le pro
poste o i veti di altri , e fra 
questi Israele. 

Per coloro che hanno di
chiarato la ioro solidarietà 
con i diritti nazionali del 
popolo arabo di Palestina. 
che hanno considerato che 
la garanzia dello Stato di 
Israele stesso si collcgasse 
ad una soluzione globale e 
non appan.ssc precaria per
che imposta, non vi è pur
troppo motivo di rinuncia
re alle preoccupazioni, o 
quindi ad un intervento che 
richiodo anche una inizia
tiva italiana. Por noi l'ami
cizia con gli arabi dei ter
ritori occupati, con l'Orga
nizzazione por la liberazio
ne della Palestina resta un 
impegno della nostra solida
rietà internazionale. 

Gian Carlo Pajstta 

R O M A — A l l a cr . inde . i l le
sa de l la v ig i l ia per il d i -
M-OI-ÌO d e l (-om|>.i£iKi -Hor-

liiijMirr a c i in i l i i - i one dei 
l-V-li\.il 11.1/.Ì1MI.-1I9 è s i ihen-
Ir.il.i ieri un 'ero n l l ic l l . intn 
v.i-l.i in c u i , a r c u i l o a se 
l e n i e prob lemat i c i i t « n c o n -
li puhhl ic i? l ic i <• ('umilienti 
di uomin i p u l i t i l i , si -orni 
i ini ra t t i , i l e f i n / . i t i n e e .-in
cili* i m i i n i p i o i i - i n n i . Il dato 
d o m i n a n t e è ctiiiiiniipit' of
ferii) dal r i c o n o - r i n i c n l o de l 
la fcri i io/ / , i v de l la profon
da m o t i v a z i o n e .-lorica e 
ideo log ica con cui il - ^ r e 
tai io de l PCI h,i i i \ o m b r a 
lo l 'ori^inali l . ì de l la im-àra 
-Irale^ia di . ivan/. i l . i t i f ino
ce l i ica al s u c i a l i - m o e la 
coerenza Ira di e - - j e la 
l inea pol i t i ca del la c o l l a b o 
r a / i o n e Ira le forze d e m o 
crat iche per flol lte' i ' i iare I" 
cmerpe i i / . i e r innovare il 
p. ie-e . L o altro d a t o , che ha 
m o l l o c o l p i l o lutti è la pro
fonda t ori i -po i l t len /a Ira le 
p a i o l e di l l r r l i i i suer -ni con
notali d e l p a l l i l o e i - cu l i -
ment i , lo c o n i inz ion i de l -
l ' e n o r m e fol la a cui •••.li 
-i è r i t o l t o . 

\ - - a i prudent i e in parlo 
a iu l io p o - i t i i i l |»er (pianto 
non univoc i I i t ' i i i imeii l i d i 
p j r l e -ociali-1,1. In part ico
lare . f a c c h i n o ha r-pic*-.*n 
il c o i i i i i i c i m c n l o che « la ri* 
- p o - l a d i l l r r l i i i s u e r , pro
pr io pert In- compie i . ! r pa
ra la , offre un imporla i i to 
-Ir i imruto ili verif ica d e s ì i 
e l e m e n t i di con-eu-t» e di 
ili—-eii-41 » Ira i d u e pa l l i l i 
de l la f in i - Ira . Pur ron- i i l r -
ramlo n di-t titillilo » e per
f ino un •' p.»--«» int l ic lro •» 
(r i -pe t to a c h e ? ) il q u a d r o 

i d e o l o g i c o g e n e r a l e pro-pe l 
la io dal ' cprctar io del I T I . 
f a c c h i n o r i cono-ce che « di 
i m p e r l a n t e c'è il tono c o n 
cui ha s v i l u p p a l o il d ibat 
t i lo col l'SI », una « c o n -
t e - t a / i o n c paca la d i a l c u n e 
mi-Ire p o - i / i o n i » Imiti» da 
au-iurar-i c h e « in tp ie - lo 
m o d o il d i l u i t i l o -i - \ o l p a 
in futuro in un c l ima d i -
v e r - o da (pieliti di q u a l c h e 
t e m p o fa ». I / c - p o n o n l o - o -
ci . i l i - ta ha anche r i l eva lo i 
« d i \ o r - i c l e m e n t i c o m u n i n 
Ma i duo pa l l i l i ne l la -.a-
l u t a / i o n e del compii) l a m e n 
to de l poverini e de l la ao-
- l i o n e de l la pol i t ica e c o n o 
m i c a . 

I H al tro 'ot ' ia l i - la . D e 
M i c h e l i - , ha n o t a l o che oc 
corre un d ibat t i lo di m a - - a 
Ira c o m u n i - l i e - o c i a l i - t i . 
V. ha prec i -a to che il pro
b lema è di a p r i l e un con-
f i o n l o - - c o n l r o con la IH! e 
che il l'SI non vuo le r ipro
p o n e al PCI M belil i di rot
tura e di i l i -cr i l i i ina / io i i i 
«imitile t unificherebbero il 
nostro impella e /<« limila 
ti adizione ili parlili) origi
nali- ili sini\lin ti spetto alla 
••oi ialdeuioirazia e allo fin
ir i oiutini\le ti, 

l . 'ni i . H a i / a m o . i n v e r o , la
menta c h e IterliiiEiier abbia 
r i b a d i l o il c o m p r o m c — o Mo
rirò e il rcnlral i - i i in d e m o 
crat ico . e i n d i v i d u i in c iò 
— c h i - - à |>erché — lina for
ma di u l t imatum al l ' inter
locutore - o r i a l i - l a . 

C r i t i c i è la r e a z i o n e de l 
l eader r e p u b b l i c a n o l.a Mal
fa i ho . anz i . uni-Ira -orpre-
-a per la r iaf ferniaz iono de i 
fini an l i cap i la l i - l i c i de l IM 1. 
M.i è propr io ( | i ic-la - o i p i e -

».i elio - o r p r o m l e . « Dopo il 
discorso ili Rerliiijiuer... lini 
sappiamo che uhirtlil o fina
listico drl PCI è il supera
mento ilei sistema capitali-
siiio ti. C iò ci porrebbe in 
coulraddiz . ioue con le « espe
rienze delle sinistre imi-
dentali ». c o m e *uccede an
c h e per pran parie de l l 'SI . 
Da qui un ^ i n d i / i o « - con
fo! l a u t e » -ni i l ibal t i to ideo
log ico Ira i due parlit i ili 
- in i - l ra e la p r e \ i - i o n e elio 
tali po-iz.ioni i d e o l o g i c h e 
n i nntrilniiritnnn non a mi
gliorare ma a peggiorare la 
compierli a situazione poli-
lira ei onnmii a e sociale del 
Paese ». 

l.a Malfa , pur a p p c z z a n 
d o i r i fer iment i di Merlin-
pnor alla p o l i t i c i d r U V n i r r -
s e n z a . r i t i ene c h e n da una 
li Ili dita iileolog.ii a di tipo 
ti adizioiude è di flit ile trar
re un tipo di i uni portamen
to con e^sn incoerente ». vo-
lentlo d ire c h e chi ha un 
o l i i c n i i o an l i cap i la l i - i i i o 
non jio--a c o e r e n t e m e n t e im-
|>epiiar-i ne l la lotta conti o 
!a cri-i a t tua le . L di «f• • i 
il t imore c h e anche la for
mula de l l 'un i tà d e l l e forzo 
i lc iuorrat irho po- -a manca
re il propr io obictt iv i - . 

T u l i o il r a z i o n a m e n t o di 
l.a Malfa -i ba-a -u una pre-
-unt.i e i p i i v a l e i i / a Ira -rol la 
i rrever- ib i lo de l la d e m o c r a 
zia o r inunc ia a f inal i tà ««»-
c i a l i - l o . Ma -e qiio-ta e q u i 
va lenza non o - i - l e? 

I_i -celta de l la via doino-
e r a l i c l de l r o i l - o n - o . de l 
p l l i ra l i - luo . d e l l e rifui m e de
riva. por no i . prop in i da ima 

Segue in ultima pagina 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Pace sepa
rata tra Egitto e Israele, ac
cantonamento della questione 
dei territori sulla riva occi
dentale del Giordano, ri
lancio della presidenza Car
ter: in questi tre punti .si 
riassume il risultato del ver
tice di Camp David che si è 
chiuso domenica sera dopo 
tredici giorni di intense trat
tative tra il presidente degli 
Stati Uniti, il primo ministro 
israeliano e il presidente egi
ziano. L'annuncio è stato da
to con un'enfasi straordina
ria dai tre protagonisti che in
sieme. tra abbracci, sorrisi e 
scambi di elogi hanno parlato 
alla televisione nell'ora di 
massimo ascolto. interromj>en-
do uno dei programmi più 
popolari in questo periodo in 
America. La regia dello spet
tacolo è stata impeccabile. 
Cosi conio impeccabile crA 
.stata la gestione del vertice. 
tutta volta a Lire di Carter 
il deus ex machina di un 
dramma angoscioso clic, co
minciato in sordina, ha finito 
con l'appassionare in misura 
crescente la maggioranza del
la popolazione degli Stati Uni
ti tenuta completamente all' 
oscuro, come del resto l'inte
ra popolazione del mondo, del
l'andamento reale della tratta
tiva. 

-Ma vediamo punto per pun
to di che si tratta. Sadat e 
Begiu si sono dichiarati d' 
accordo nel procedere alla 
firma di un trattato di pace 
tra Egitto e Israele e a sta
bilire per la prima volta nor
mali relazioni diplomatiche. 
L'accordo si basa sull'impe
gno israeliano a ritiraro le 
truppe dal Sinai restituendo 
il territorio alla sovranità e 
gtziana. Il ritiro delle truppe 
dovrà avvenire j>er fasi con
cordate tra le due parti e in 
ogni caso dovrà c-sore «-so
stanzialo v entro novo mesi 
dalla firma del trattato di na-
cc o «. totale > entro un per.odo 
ma-simo di tre anni. Ri
mano una differenza d. ve
dute per quanto riguarda irli 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

Nuove leggi sostenute 
da un movimento 
La scuola rappresenta un 

punto di osservazione di ec
cezionale portata per verifi
care le autentiche volontà 
di cambiamento che anima
no le varie forze politiche. 
Come è possibile, senza un 
grande impegno unitario 
formare concretamente le 
maggioranze capaci di com
piere un primo importante 
passo verso il rinnovamen
to del nostro sistema scola
stico e verso la costruzione 
di una scuola aperta al li
bero confronto delle idee, 
nuova nei contenuti cultu
rali e nelle sue s t ru t ture . 
tesa a ricomporre l'unità di 
cultura e professionalità, di 
studio o di lavoro e atta a 
realizzare il principio costi
tuzionale della garanzia per 
tutti i capaci e meritevoli 
dell'accesso ai più alti livel
li dell'istruzione? 

Ecco la grande domanda 
che noi ci poniamo, e po
niamo agli altri, in un gior
no come questo, di riaper
tura dell 'anno scolastico. Sia
mo di fronte a problemi di 
grandissima portata e di 
estrema difficoltà. La scuo
la si presenta come il più 
elevato punto di incontro 
tra l'azione riformatrice. 1' 
impegno delle istituzioni sta
tali e degli enti locali o la 
presenza di una fitta roto 
di democrazia di base (gli 
organi collegiali) o lo formo 
di partecipazione diretta. Ma 
proprio per questo non pos
siamo nasconderci la peri
colosità della manovra volta 
a impedire che un simile 
incontro avvenga sul terre
no di un impetuoso ed ef
fettivo movimento di rifor
ma: accentuando, di volta 
in volta. le spinto ccntrah-
ste e restauratrici (come 
continua ad affiorare da cer-

| te tentazioni ministeriali», 
i o le tendenze miranti a fare 
. degli organi collegiali delle 
' comunità separate e contrap-
{ poste alle istituzioni statali 

e agli enti locali. 
La scuola è pertanto un 

terreno importante su cui 
si decide se la libera espres
sione delle posizioni cultu
rali e ideologiche può essere 
ricondotta a un intenso e 
consapevole impegno rinno
vatore o deve stemperarsi 
e corrompersi nell 'anarchia 
della spontaneità e della di
struzione. 

Ter questo, nel corso del 
precedente anno scolastico, 
abbiamo operato attorno alla 
parola d'ordine della salvez
za della scuola per il suo 

Il sindacato 
fissa le 

regole della 
autoregola
mentazione 

degli scioperi 
La segreteria della Fede
razione unitaria CGIL, 
CISL. UIL ha approvato 
ieri i principi generali per 
l'autoregolamentazione de! 
diritto di sciopero. \JC ca
tegorie preciseranno ora le 
norme adeguandole alle ta-
ratteiistichc e ai problemi 
specifici di ciascun setto
re. Il progetto verrà sotto
posto al dibattito del co
mitato direttivo già con
vocato per il ."» e 6 ottobre. 
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rinnovamento, e lo abbiamo 
fatto in un momento estre
mamente drammatico in cui 
i massimalismi di un fal
so rinnovamento, le sor
tito squadristc e i rigur
giti conservatori finiva
no per darsi la mano in 
un'unica azione di demolizio
ne della scuola pubblica o 
di obiettiva rivalutazione 
della scuola privata. Se dun
que occorreva salvare per 
rinnovare, oggi il Parla
mento italiano è chiamato 
a dire con chiarezza di in
tenti che occorre rinnovare 
per salvare lo istituzioni 
scolastiche e con esse la de
mocrazia del nostro paese. 

Quest'anno l 'apertura del
lo scuole coincide con la 
apertura della discussione 
alla Camera sulla riforma 
della secondaria superiore. 
E' un avvenimento di gran
de importanza por tutta la 
comunità nazionale e per la 
sorto delle giovani genera
zioni. Dopo 55 anni dall'en
trata in vigore della rifor
ma Gentile si andrà a un 
cambiamento radicale (lolla 
concezione stessa della scuo
la. del rapporto tra cultura 
generale e professionalità 
nella prospettiva dell'unifi
cazione della formazione 
delle giovani generazioni del 
nostro paese. La vecchia di
visione classista tra la 
scuola di « serio A » per la 
formazione della classe diri
gente e lo scuole di • seno 
B » por 1 quadri subalterni 
dovrà lasciare il posto a una 
nuova scuola unitaria in m i 
l'equilibrio tra cultura e ca
pacità professionali vonga 
trovato in una visione che 
superi Ma la concezione del-

Achille Cicchetto 
(Segue in ultima pagine) 

Il diciassettenne assassinato a Torino nell'ambiente della droga 

Ucciso perché si ribella agli spacciatori 
Dalla nostra redazione 

TORINO — I-o hanno se
questralo. drogato e gli han
no chiesto poi di fars com
plice del suo sequestro per 
estorcere al padre, ricco in
dustriale. alcune centinaia di 
milioni. Al -silo rifiuto, ac
compagnato dalla minaccia d; 
denunciarli, lo hanno assas-
si nato con un colpo di pisto 
la alla testa, abbandonando il 
cadavere in una cisterna. 

I tre autori dello spietato 
delitto sono già stati arresta
ti. od uno di essi Domenico 
Capobianco. 18 a m i . ha reso 
ampia confessione: gli altri 
due — B'asio Pclo-i. 24 anni 
e Ferdinando Crapanzano, 
pure ventiquattrenne — ne
gano ancora. 

L'allucinante crimine è ma
turato nell'ambiente della 
droga. Fabrizio Pollccrin. 

ciovani>s:mo. era caduto nel 
tremendo vizio, ma un anr.i 
fa a\eva avuto la forza di 
tentare di usi irne. Dopo una 
franca spiegazione col padre. 
Roliorto. aveva accettato di 
andare a studiare in collegio, 
per rimediare alia iKxciatura 
in primo liceo. Era tornato a 
Toraio questa estate: qui pe
rò aveva ripreso le amicizie 
di un tempo e nm era riu
scito a resistere al desiderio 
dell'eroina. 

E' stato in questa fa-e che 
Fabrizio Pcllecnn prende 
contatto con Biacio Pelosi. 
un giovane radiotecnico di 
Nichelino, che conduce una 
vita dispendiosa — gira in 
* Porsche » fa vacanze da 
nababbo — tenuto «ott'occhio 
dai nuclei antidroga: tanto 
denaro non può certo venire 
dal!e riparazioni di radio e 
televisori. 

Pelosi v iene ft rinato, ma 
nella foga di costruirsi un a-
libi cade in ripetute contrari 
dizioni. I carabinieri fermano 
arabe il Capobiamo «<i il 
Crapanzano. amici del radio 
tecnico: il Capobianco f.niscc 
per cedere. 

Il crimine, racconta, è sta 
to ideato dal Pelosi. loro due 
hanno accettato. 1 tre si fan 
no prestare, con una scusa, 
un appartamento <ia due cio-
vani donno, loro amiche, si
tuato a Torino in via Scasse!-
lini 12. Deve servire corno 
< priciono >.pcr Fabrizio Po!-
lcgnn. il quale appunto \ i 
viene condotto la sera di 
martedì, con la scusa di pro
li vare la < roba . 

Arrivato nell'alloggio, dove 
era in attesa il Capobianco. i 
tre inducono Fabrizio a inict 
tar*i ben due dosi di eroina. 
^xandu ti ragazzo è sotto 

l'effetto della di osa. ah d e » 
no brutamente: . Sei se
questrato. mettiti d'accordo 
i f l n r.<»i J>. 

I! giovare ha una reazione 
imprev.-ta: non e: sta. url i 
che li avrebbe denunciati. Pe 
loM e i suoi due tomp'.ici 
allora non hanno c.-itazion . 
Ricaricano in auto il raca/zo 
e lo trasportano alla periferia 
di Nichelino, presso una ca 
bina isolata dell'EN'EL. dove 
c'è una cisterna sotterranea 
abbandonata. In pieno gior
no, i tre calano Fabrizio nel
la b.ftola. lo legano e lo ben
dano. dicendogli che non de
ve vedere lo persone che 
giungeranno di lì a poco. E' 
l'ultimo, cinico inganno. Poi 
Pelosi estrac la piatola ed 
esplode un colpo mortale alla 
testa del ragazzo. 

Ezio Rondolini 

la nuova recluta 
A I EST RE ci e chiaro (he. 
A * il fcn. Fan/ani. come 

un eroe romantico, iiug-
aia per dimenticare, non 
siamo riusciti a compren
dere bene che cosa spin
ga ad cicnu gin all'este
ro il democristiano on 
Massimo De Carolis. A io-
ler c^^cre sinceri, qualche 
sospetto ci sfiora, se con
sideriamo il permanente 
e coerente carattere ban 
( aria cospiratilo dei suo: 
itinerari, via quando do
menica abbiamo letto »u 
•'Li Repubblica» die De 
('arolis era « appena r.en 
i rato dal Mod.o Oriene <J. 
CI s i.i »;o domandati se 
quest'uomo, andò di i-
struirsi. non fo^se *tato 
preso dal desiderio di re
carsi a Genova ad ascol
tare il discorso di Berlin
guer, e la sera slessa alia 
TV e poi ieri mattina sul
le molte foto pubblicate 
di gruppi di compagni in
tervenuti alla chiusura del
la grande festa alla Foce. 
abbiamo cercato di scor
gere il sembiante unica

mente salubre dell'expo 
nenie de. che d'altronde 
non c'era. 

Allora dei e essere prò 
prio i ero che De Carolis 
e tornato in Italia per i-
temersi ufficialmente al 
la corrente fanfaniana e 
non potete immaginare 
guanto la notizia ci ralle
gri. Con la elezione dell'on. 
Piccoli alla presidenza del
lo scudo crociato la corren
te dorotea, la più a destra 
nel partito democristiano. 
fi e praticamente di-iso'ta 
Xon ne e rimasta in tita, 
con un impegno prevalen
temente digestivo, che una 
sezione a Rovigo, la «pasta 
e fagioli ». diretta dal mi
nistro Broglia, ma fon. De 
Carolis in fatto di destra 
non sbaglia mai. Egli sa 
che quella lem è ormai 
rappresentata dai fanfa-
niam che hanno persino 
un rappresentante, come 
dicono gli sportivi. « in 
panchina*: il ministro Do
na: Catini ti quale, smen
tendo ogni giorno la linea 
della corrente della quale 

, e a capo, compie il so'o 
I gc<to politico per il quale 

abbia una locazione e8' 
ninna: il tradimento. 

L'on. Massimo De Ca
rolis sta preparandosi a 
partire per Fiuggi, doic 
presto atra luogo un gran
de lonicg-io politico- ter
male n.detto dai fanfa-
mani e dote il sen. Fon
tani. che e caduto da ca-
i allo dicendo: «tanto, vo
levo si cndere ». incorone
rà capo corrente il sen. 
Bartolomei, l'uomo la cut 
problematica consiste nel 
dirsi dentro di se continua
mente: «chissà che cosa 
sto dicendo » e si affida a 
Santa Rita. I fanfantant 
accoglieranno tra i loro, 
felici. De Carolis il quale 
in Germania e a tu per 
tu con Strauss, negli USA 
la a trovare Smdona e 
nel Libano e ospite di Fe
lli e RIIVJ. Ora la nuova 
corrente e a posto perche 
ha trovato finalmente m 
De Carolis la sua multi
nazionale, 

Forttbracclo 
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